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…per un paese come l’Italia con 
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del recupero e del riciclo è una
questione di sopravvivenza….
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circolare



 Strumento di Green Economy
 Obiettivo: radicale cambiamento verso sistemi di produzione e di 

consumo basati sulla gestione sostenibile delle risorse e sulla 
riduzione degli impatti ambientali e sociali al fine di un 
miglioramento della qualità di vita (attuale e futura!), con l’obiettivo 
di raggiungere un nuovo modello  che disaccoppi crescita, uso 
risorse e impatti sui sistemi.

 Percorso: strumento da applicare non solo al cosiddetto settore 
delle “eco-industrie” ma a tutta la produzione di beni e servizi
nonché agli stili di vita.

 Effetti: su ambiente, economia e società.

Eco-innovazione

Strumento necessario per la transizione verso la green economy è
l’eco-innovazione ovvero la capacità di innovare non solo cicli
produttivi e consumi ma anche approcci culturali e stili di vita.



Italia: valore di 95, al 12°posto, poco sotto la media Europea (EU28) posta
a 100 (Fonte Eco-innovation Observatory, Country Report 2014).

Eco-innovazione: valore Eco-IS per gli Stati 
Membri della UE

Eco-Innovation Scoreboard (EcoIS)
Sviluppato dall’Osservatorio Europeo dell’Eco-Innovazione per
valutare le prestazioni dei paesi Europei, confrontare i risultati ottenuti in
modo da poterne identificare i punti di forza e di debolezza sui diversi assi
di analisi.



Da: Eco-innovation Observatory - Dati 2014

Eco-innovation scoreboard evoluzione dei 5 indicatori
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Spesa pubblica in R&S nel settore
ambientale ed energetico (%PIL); totale
occupati nel settore R&S (%totale occupati);
Investimenti in green early stage
(€/abitante)

Innovazione per la riduzione dell’uso di
risorse materiali nei processi produttivi;
innovazioni per la riduzione dell’uso di
energia nei processi produttivi; numero di
imprese con certificazioni ambientali

Brevetti eco-innovation; articoli
scientifici su eco-innovation;
copertura mediatica del tema
eco-innovazione

Produttività delle risorse
materiali, dell’energia e
dell’acqua (PIL/consumo
materia); emissioni CO2

Export di prodotti verdi;
occupazione nei settori verdi;
fatturato del settore verde

Eco-innovazione
Il posizionamento italiano in Europa



Quote di brevettazione dei Paesi europei per il 
totale delle Tecnologie ambientali
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Grado di Vantaggio Competitivo (RCA)

Principali settori per la competitività «green», Italia

Fonte:  Who will win the green race? In search of environmental competitiveness  and innovation,  Fankhauser et al., Centre for 
Climate change, Economics and Policy et al., September 2012
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Tessile

•Per misurare la competitività dei vari paesi 
si sono paragonati 110 settori 
manifatturieri in diversi paesi in base a:

• Innovazione Green, dato dal  numero di 
Brevetti Verdi sul Totale Brevetti, riferiti 
a quello specifico settore. Misura la 
velocità con cui un settore industriale 
diventa «verde». 

• Vantaggio Competitivo (rivelato): 
mostra la variazione della quota di 
mercato di un paese in uno specifico 
settore. La misura è data dall’indice di 
Balassa (esportazioni relative del 
settore «i» rispetto agli altri paesi)

• La dimensione relativa del settore

• I paesi confrontati sono Cina, Giappone, 
Corea,  US, UK, Francia, Germania, Italia 

•Nel quadrante tra 0 e 1 si è al di sotto 
della media del campione di paesi 
esaminato

Dimensione relativa del settore

Innovazione verde e competitività



L’Italia è tra i paesi che oggi godono di un vantaggio competitivo nei settori 

tradizionali ma che sono in ritardo nella riconversione verde e quindi potrebbero 
perdere la «corsa» verde

Indicatori di competitività «green»

Innovazione verde e competitività

Fonte:  Who will win the green race? In search of environmental competitiveness  and innovation,  Fankhauser et al., Centre for 
Climate change, Economics and Policy et al., September 2012
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Grado di Vantaggio Competitivo (RCA)

Fonte:  Who will win the green race? In search of environmental competitiveness  and innovation,  Fankhauser et al., Centre for 
Climate change, Economics and Policy et al., September 2012

•Per misurare la competitività dei vari paesi 
si sono paragonati 110 settori 
manifatturieri in diversi paesi in base a:

• Innovazione Green, dato dal  numero di 
Brevetti Verdi sul Totale Brevetti, riferiti 
a quello specifico settore. Misura la 
velocità con cui un settore industriale 
diventa «verde». 

• Vantaggio Competitivo (rivelato): 
mostra la variazione della quota di 
mercato di un paese in uno specifico 
settore. La misura è data dall’indice di 
Balassa (esportazioni relative del 
settore «i» rispetto agli altri paesi)

• La dimensione relativa del settore

• I paesi confrontati sono Cina, Giappone, 
Corea,  US, UK, Francia, Germania, Italia 

•Nel quadrante tra 0 e 1 si è al di sotto 
della media del campione di paesi 
esaminato

Dimensione relativa del settore

Innovazione verde e competitività

Principali settori per la competitività «green», Italia



La sfida verso la Green economy

Creare nuove filiere green
• Industria ambientale

• Energie rinnovabili

• Industria del riciclo

• …………

Convertire le filiere brown in green
• Manifatturiero

• Chimico

• ………..

• Turismo



•Diffusa consapevolezza  sociale 
delle problematiche ambientali e 
dello sviluppo sostenibile
•Forte quadro di riferimento 
giuridico per la tutela ambientale
•Significativa riduzione delle 
emissioni CO2 grazie alla 
diffusione di veicoli a  gas (EEA)
•Ampia copertura mediatica delle 
tematiche ambientali 

•Scarsa disponibilità di capitali di 
rischio per l’eco-innovazione
•Bassi tassi di riciclo dei rifiuti
•Politiche degli incentivi incoerenti 
e variabili nel breve periodo
•Ridotta capacità di ricerca e 
sviluppo delle PMI
•Scarsi collegamenti tra servizi 
territoriali e imprese/distretti/aree 
industriali

•Agricoltura sostenibile e a Km 
zero
•Ruolo dell’arte e del design 

nell’eco-innovazione
•Moda sostenibile
•Energie rinnovabili
•Packaging eco-compatibile
•Turismo sostenibile
•Trasporto pubblico sostenibile
•Export di prodotti eco innovativi

•Politiche fiscali restrittive
•Elevato consumo del suolo anche 
in aree a rischio idrogeologico
•Delocalizzazione (anche se in 
riduzione)
•Limitato accesso al mondo del 
lavoro e a finanziamenti per le 
giovani generazioni
•Burocrazia complessa
•Frammentazione della gestione e 
delle politiche sull’eco-innovazione 
nei diversi livelli della PA

Punti di Forza Punti di Debolezza

Opportunità Minacce

Fonte: Eco Innovation Observatory

Sviluppo di un’economia verde in Italia
SWOT analysis
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Eco-innovazione di sistema: l’esempio del

Progetto Eco-innovazione Sicilia

Esempio italiano riportato 
dall’Osservatorio Europeo 
sull’eco-innovazione
“Country profile, 2014”



 La situazione è matura affinchè anche il nostro Paese intraprenda 
significativamente, sistematicamente ed in maniera governata il 
percorso verso la green economy. 

 Strumento prioritario per questo percorso è l’ulteriore sviluppo, 
diffusione ed implementazione dell’eco-innovazione nel quadro di 
una nuova e rilanciata politica industriale che sappia coniugare la 
competitività delle nostre imprese alla sostenibilità dei nostri 
sistemi produttivi sul percorso della green economy.

 Il percorso verso la sostenibilità necessita del passaggio da 
innovazioni incrementali verso innovazioni radicali che hanno 
ampi effetti sistemici. Per far questo è necessario arrivare ad una 
futura governance dell’eco-innovazione made in Italy che sappia 
mettere a sistema i “tradizionali” concetti di eco-innovazione di 
processo e di prodotto con i più ampi concetti di eco-innovazione 
di sistema, dei consumi e più in generale degli stili di vita, culturali 
e sociali. 

Alcune considerazioni di sintesi
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